finale la cittd santa, la Gerusalemme della liberta
nella quale “non sard piu morte, né lutto né grida né
travaglio, perché le cose di prima se ne sono
andate”. E' con questo sigillo che la Salmodia della
Speranza pud essere riproposta come appello a
sperare e a lottare contro ogni oppressione della
mente e dello spirito che anche ai giorni nostri si
ramifica insensibiimente nelle coscienze. L'Antica
preghiera dei “ribelli per amore™ di quegli anni ormai
lontani e spesso volutamente rimossi deve ancora
affiorare sulle labbra di coloro che credono, sperano
e amano la libertd: “Dio, che sei verita e liberta, /
facci liberi e intensi, / vestici della tua armatural”.
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